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Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Oggetto: Approvazione del Regolamento comunale per l’applicazione 
dell’Imposta Municipale Propria (IMU)  

 

L’anno duemiladodici, addì ventotto del mese di settembre alle ore 21:00 nella Residenza 
Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle proposte all’Ordine del 
Giorno. 
All’appello risultano presenti i Signori: 

Bragagni Albano Consigliere Presente 
Marcelli Claudio Consigliere Presente 
Calchetti Francesca Consigliere Presente 
Venturi Chiara Consigliere Presente 
Gregori Paolo Consigliere Presente 
Mormii Massimo Consigliere Presente 
Mercatelli Lorena Consigliere Assente 
Marzocchi Massimo Consigliere Presente 
Campana Luigi Consigliere Presente 
Gradi Luca Consigliere Assente 
Dall'Ara Gianfranco Consigliere Presente 
Cappelletti Grazia Consigliere Presente 
Palazzeschi Lamberto Consigliere Assente 
Franceschetti Andrea Consigliere Assente 
Pellegrini Miriam Consigliere Presente 
Ferrara Christian Consigliere Assente 
Meazzini Davide Consigliere Presente 

Totali presenti n.   12       Totali assenti n.    5 
 

Assiste alla seduta la Dott.ssa Maria Gabriella Bartolucci, Segretario del Comune. 
 

Il Sig. Albano Bragagni, nella sua qualità di Sindaco, constatando legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto 
sopraindicato, compreso nell’odierna adunanza. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
 

*** 
 
 
          Il Sindaco Albano Bragagni introduce l’argomento riguardante l’approvazione del 
Regolamento IMU e fa presente che è stata prevista la possibilità di considerare prima casa 
anche per coloro che vivono nella R.S.A. e per coloro che vivono all’estero e che sono iscritti 
all’A.I.R.E., per il resto gli articoli regolamentano quanto viene stabilito dalla legge. 
          Prende la parola il Consigliere Miriam Pellegrini, che fa presente che nel Regolamento 
non è stata prevista nessuna agevolazione per le categorie che possono avere maggiori 
difficoltà quali: gli anziani a mono reddito, i pensionati, le famiglie od i giovani che devono 
sostenere un mutuo, come hanno invece fatto in altri Comuni e questo non lo ritengono equo.  
          Interviene il Vice Sindaco Claudio Marcelli, che fa presente che le agevolazioni non 
sono possibili, perché comunque lo Stato vuole le entrate che ipotizza, senza consentire sconti 
a nessun Comune. Pertanto i Comuni devono avere la sicurezza di quanto potranno incassare; 
 
          UDITI gli interventi; 
 
 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 
  
          VISTI gli articoli 8 e 9, del Decreto Legislativo n. 23 del 14/3/2011 e l’articolo 13, del 
Decreto Legge n. 201 del 6/12/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214 del 
22/12/2011, con i quali viene istituita l’Imposta Municipale Propria, con anticipazione, in via 
sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014 in tutti i Comuni del territorio 
nazionale; 
 
          CONSIDERATO che l’applicazione a regime dell’Imposta Municipale Propria è fissata 
all’anno 2015; 
 
          PRESO ATTO che l’articolo 14, comma 6, del Decreto Legislativo n. 23 del 14/3/2011, 
stabilisce: “È confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli Enti locali di cui 
all’articolo 52, del citato Decreto Legislativo n. 446 del 1997, anche per i nuovi tributi 
previsti dal presente provvedimento”; 
 
          EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai 
sensi dell’articolo 52, del Decreto Legislativo n. 446 del 15/12/1997, provvedono a 
disciplinare con Regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti;  
 
          RICHIAMATO l’articolo 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, il quale dispone che: 
“Il comma 16, dell’articolo 53, della Legge n. 388 del 23/12/2000, è sostituito dal seguente: 
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16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’Addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 
n. 360 del 28/9/1998, recante istituzione di un’Addizionale comunale all’IRPEF e successive 
modificazioni e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i Regolamenti 
relativi alle entrate degli Enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del Bilancio di Previsione. I Regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 

 
          TENUTO CONTO del Decreto del Ministero dell’Interno del 2 agosto 2012, che ha 
differito al 31 ottobre 2012 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per 
l’anno 2012 da parte  degli Enti locali; 
 
          CONSTATATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012 tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli Enti locali devono essere inviate 
al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di 
cui all’articolo 52, comma 2, del Decreto Legislativo n. 446 del 1997 e comunque entro trenta 
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del Bilancio di 
Previsione; 
 
          PRESO ATTO dell’articolo 5, comma 3, dell’allegato Regolamento IMU con il quale si 
stabilisce che: “Usufruiscono del medesimo regime impositivo dell’abitazione principale:  
� l’abitazione e relative pertinenze possedute, a titolo di proprietà o di diritto reale di 

godimento, da soggetto anziano o disabile che acquisisca la residenza anagrafica presso 
istituti di cura o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizioni che non sia locata o 
detenuta da parte di soggetti terzi. 

� Il Comune considera, altresì, direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare e relative pertinenze, posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio 
dello Stato (AIRE) a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti 
locata o detenuta da parte di soggetti terzi”; 

 
          RITENUTO necessario adottare un Regolamento che disciplini, per quanto non 
specificato nelle leggi statali, l’applicazione dell’imposta nel Comune di Pieve Santo Stefano, 
esercitando la potestà regolamentare di cui all’articolo 52, del Decreto Legislativo 
n.446/1997, così come previsto dall’articolo 14, comma 6, dello stesso Decreto Legislativo 
n.23/2011 e dall’articolo 13, comma 13, del Decreto Legge n. 201/2011; 
 
          CONSIDERATO che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha 
effetto dal 1° gennaio 2012, data di istituzione dell’Imposta Municipale Propria in via 
sperimentale; 
 
          RILEVATO che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto 
dall’allegato Regolamento, si rinvia alle norme legislative inerenti l’Imposta Municipale 
Propria in base agli articoli 8 e 9, del Decreto Legislativo n. 23 del 14/3/2011; all’articolo 13, 
del Decreto Legge n. 201 del 6/12/2011, convertito con modificazioni nella Legge n. 214 del 
22/12/2011 ed alla Legge n. 212 del 27/7/2000 “Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a 
tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica 
materia; 
 
          VISTO il parere favorevole, in calce alla presente, espresso dal Responsabile del 
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Servizio; 
 
          CON VOTI 10 (dieci) favorevoli e 2 (due) contrari (Consiglieri Miriam Pellegrini e 
Davide Meazzini); 
 
 

D  E  L  I  B  E  R  A 
 
 
 

1. di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria, 
denominata IMU, che si compone di n. 14 articoli; 

 
2. di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 

1° gennaio 2012, data di istituzione dell’Imposta Municipale Propria in via sperimentale; 
 
3. di inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all’Imposta Municipale 

Propria, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il 
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del Decreto Legislativo n. 446 del 1997 e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione. 

 
 
 
MGB/pb 
 
 
 
 
VISTO: per il parere favorevole di 
              regolarità tecnica, come 
              da articolo 49, del Decreto 
              Legislativo n. 267 del 18/8/2000 
              IL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO  
                     F.to  Ist.re  Dir.vo  Mario  Selvi  
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.  
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Albano Bragagni F.to Dott.ssa Maria Gabriella Bartolucci 

 

___________________________________________________________________________ 
 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 
 

ATTESTA 
 
⇒ CHE la presente deliberazione: 
 
 

� è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 12-10-2012 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi, come prescritto 
dall’articolo 124, del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000; 

 

� è stata trasmessa, con lettera n. ......…........… , in data …..………………..... al Difensore Civico per il 
controllo, che ne ha segnato ricevuta il …………………….. Prot. n. …..…..……… ; 

 

� non è soggetta al controllo preventivo;  
 
 
⇒ CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 22-10-2012: 
 
 

� decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione; 
 

� decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto, dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti, senza che il 
Difensore Civico abbia comunicato il provvedimento di annullamento (articolo 134, del Decreto Legislativo 
n. 267 del 18/8/2000);  

 

� avendo il Difensore Civico comunicato di non aver riscontrato vizi di illegittimità; 
 
 
⇒ CHE la presente deliberazione è stata annullata dal Difensore Civico con decisione n. ......…..…....... del 

.…………................. . 
 
 
Lì,  22-10-2012 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Maria Gabriella Bartolucci 

 
 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì,  12-10-2012 
 
Visto:  IL  SINDACO  IL  SEGRETARIO  COMUNALE 
 
 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 


